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di PIERFRANCESCO PACODA

BASTA, a volte, sollevare un tap-
peto, scostare una tenda, soffiare
sulla polvere, quella reale, fastidio-
sa, o quell’anima, forse ancora più
sporca. Sotto si aprono vertigini
sentimentali, passioni che imma-
ginavamoperdute, rancori dimen-
ticati. Che riemergono, colorando
di nero l’esistenza. Succede, nel
nuovo libro diAntonella Borale-
vi, Chiedi alla notte (Baldini+Ca-
stoldi) che la scrittrice presenta lu-
nedì alla Liberia CoopAmbascia-
tori (ore 18), insieme con il diret-
tore diQNMichele Brambilla.
Maurizio De Giovanni, l’in-
ventore della saga dei ‘Ba-
stardi di Pizzofalcone’ dice
che la sua scrittura nasce da
una profonda conoscenza
dell’anima umana...

«Vero, le parole, le storie che rac-
conto nei miei libri sono il frutto,
spesso inconsapevole, di uno stra-
no ‘dono’ che ho ricevuto. Solo
stringendo la mano a una perso-
na, guardandola negli occhi, rie-
sci a intuire cosa nasconde nella
sua intimità. Non sono una veg-
gente, ma mi riconosco un intui-
to, una capacità di entrare in im-
mediata relazione con la profondi-
tà degli altri. E questomi permet-
te di raccontare i loro abissi».
Che, a volte, come ci ha inse-

gnato il noir scandinavo,bru-
ciano sotto una apparente
normalità.

«Tutti abbiamo un ‘doppio’, un
‘altro danoi’ con il quale convivia-
mo. È solo questione di occasioni,
di condizionamenti sociali. Di
uno sguardo, persino. E se questo
versante nero inizia a scalfire la
patina che abbiamo creato per as-
sicurarci una esistenza ‘normale’
le conseguenze possono essere ir-
reparabili».
Anche quando gli ‘attori’, co-
meavvienenei suoi romanzi,
simuovonoall’internodi sce-
nari da favola?

«L’ambientazione conta. Io ho un
sguardo molto cinematografico
su quello che mi circonda, sugli

avvenimenti che vivo. E lo tra-
sporto sulla pagina scritta. Così
prendopermano il lettore e lo fac-
cio sentire parte dell’azione. È co-
me se fosse lì, vivesse gli stessi so-
gni che vivono i protagonisti, li os-
serva, ha l’illusione di poter quasi
interagire con la storia».
Scenari che,nel caso,di ‘Chie-
diallanotte’, sono le ‘mille lu-
ci’ dellaMostra del Cinemadi
Venezia.

«Tutto è scintillante, il Canal
Grande, i cocktail esclusivi, il red
carpet, le proiezioni con i divi in-
ternazionali. Unmondo patinato,
abitato da uomini e donne belli e
felici. Chi di non noi vorrebbe far
parte di questo club così esclusi-
vo? Il libro fa di questo ambiente

ultra elitario una esperienza con-
divisa alla quale finalmente ognu-
no può avere accesso».
Tutto favoloso, eppure...

«Eppure il dramma irrompe tra i
cristalli e i camerieri in livrea
bianca delle feste.Una giovane at-
trice, Vivi Wilson, protagonista
del filmdi apertura, viene ritrova-
ta senza vita sulla spiaggia del Li-
do. Ed è come se la sospensione
temporale che caratterizzata que-
sta dimensione mondana andasse
improvvisamente in frantumi.
Perché nulla è come sembra».
Toccheràaunasingolare cop-
pia di investigatori cercare di
scopriredoveeraannidata la
polvere…

«Sì, a indagare sul caso saranno
duepersone apparentementemol-
to lontane tra loro, che si ritrova-
no dopo essersi incontrare nel
mio noir precedente, La bambina
nel buio. Lui,Alfio, seducente, sici-
liano, le donne ne subiscono sem-
pre il fascino, è il commissario in-
caricato delle indagini. Lei, Em-
ma, è una ragazza inglese dall’ap-
parenza delicata, di una bellezza
fragile. È la legale di Netflix, che
coproduce il film. Si cercano, for-
se perché le loro diversità sonode-
stinate ad armonizzarsi. E la veri-
tà che li aspetta nonha nulla a che
fare con la brezza allegra e moda-
iola delle notti della Biennale...».
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IL PERSONAGGIOANTONELLA BORALEVI

Lemille luci del noir

SI INAUGURA oggi alle 11.30 al
Museo civico del Risorgimento la
mostra Bologna da quel momento fu
libera. Episodi, aspetti e memoria del
12 giugno 1859 a cura diMirtideGa-
velli eOtello Sangiorgi che ripercor-
re quel periodo storico. Tra i cimeli
più preziosi figura la bandiera trico-
lore che per prima sventolò sopra la
porta principale del Palazzo Comu-
nale, issata alle prime luci dell’alba
del 12 giugno 1859 dopo l’abbassa-
mento dell’insegna pontificia. O la
bandiera utilizzata dagli studenti
dell’Università quando scesero in
piazza.

LAMOSTRAMUSEODEL RISORGIMENTO

Bologna città aperta: giugno 1859

LA STORIA
«L’ho ambientato nelmondo
dorato del Festival di Venezia
dove il glamour è al sangue»Antonella Boralevi è

reduce dallo strepitoso
successo de ‘La bambina
nel buio’. Autrice di
romanzi, racconti,
sceneggiature, saggi, ha
portato in televisione il
talk show di
approfondimento emotivo.
Tiene rubriche di opinione
su quotidiani e
settimanali. Ha pubblicato
i bestseller ‘Il lato
luminoso’ (2007), ‘I baci di
una notte’ (2013), ‘Storia
del cane chemi ha
insegnato la serenità’
(2015). È tradotta in
Germania, Francia,
Giappone, Russia.

Dal ‘rosa’
albuio

‘CHIEDI ALLA NOTTE’
La scrittrice lo presenta
lunedì alle 18 all’Ambasciatori
assiemeaMicheleBrambilla

Antonella
Boralevi (foto
Giovanni Gastel).
Sotto, la
copertina di
‘Chiedi alla
notte’. La
presentazione
domani alle 18


